
Anno 2022  - N  202  del  16 ottobre  
XXIX   DOMENICA T.O. Vangelo Lc 18,1-8 

  ll Vangelo di oggi ci presenta l'insegnamento di Gesù sulla necessità di 
pregare. Pregare sempre e per che cosa e avere fiducia in Lui. «Gesù 
disse poi una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancar-
si mai». Questi “sempre” e “mai” sembrano una missione impossibile. Ma 
come è possibile lavorare, studiare, mangiare, dormire e nello stesso 
tempo pregare? Infatti qualcuno afferma di non pregare mai, di non avere 
mai tempo, altri invece dicono: prego mentre lavoro !! 
Ecco Gesù chiede di pregare sempre, costantemente e senza stancarsi. 
Forse dobbiamo scoprire e comprendere l’importanza della “preghiera”. 
 La preghiera non solo come una richiesta di cose ma una preghiera che 
diventa riconoscenza, gratitudine, gioia, accettazione di ciò che si vive 
nella vita, gioia e dolori, ascolto della sua Parola. 
Per non farci scoraggiare nella preghiera, quando non siamo subito 
esauditi, Gesù ci parla di una vedova insistente presso un giudice per 
avere giustizia ottenendola alla fine solo per la sua insistenza e perché il 
giudice non vuole essere più importunato. Ora, non crediamo certo che il 
Signore sia come questo giudice, però a volte lo pensiamo quando sem-
bra essere sordo alle nostre richieste che consideriamo anche buone e 
opportune. Ma quale è la volontà di Dio? Su tante cose noi non compren-
diamo come Dio conduca la storia, spesso anche attraverso momenti di 
dolore, di cattiveria, di sofferenza, di ingiustizie, che di certo non vengono 
da Lui, ma quando tutto ci sembra insensato Gesù ci dice: ti fidi di me? 
Gesù ci parla di questa vedova, una donna che non ha nessuno, una 
persona ai margini.  Questa donna ha un nemico, ora, parafrasando, an-
che noi abbiamo un nemico: il diavolo. Noi abbiamo un avversario, sata-
na; corriamo un pericolo e se il Signore non ci aiuta, se questo giudice 
non ci fa giustizia, il nemico ci mangia. Noi spesso conviviamo con cose 
che sono pericolose per noi. Siamo tentati da ogni parte. Se nella tenta-
zione, se in un matrimonio, se in una consacrazione non chiediamo a Dio 
nella preghiera il dono della fortezza, di aiutarci, tutto andrà a rotoli, la 
nostra vita, la nostra missione non sarà bella come il Signore l'ha pensa-
ta! Spesso ci dicono che preghiamo solo quando ne abbiamo bisogno, 
ma non è strano che noi preghiamo quando siamo in necessità, questo è 
normale; la cosa strana è pensare di non avere necessità di pregare, che 
ci teniamo in piedi solo con le nostre forze. Questa è la cultura di oggi, 
della menzogna che parla all'uomo della sua autosufficienza. Chiediamo 
A Dio con tutto il cuore cio di cui abbiamo bisogno. E insistiamo. 

PREGARE, PERCHE’ ? 


